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AREE PROTETTE

Fiumi ed altri elementi idrici

Parchi Locali di Interesse Sovraccomunale (PLIS art. 50)

Aree boscate (art 51 PTCP)

INFRASTRUTTURE LINEARI

Viabilità principale esistente

Interventi previsti sulla rete viabilistica 

Rete ferroviaria

Confine provinciale

Confine comunale

Documento di Piano

Professionista incaricato

architetto Fabrizio Ottolini

A.1.3
Rete Ecologica Regionale e Provinciale

Scala 1:10.000

Marzo 2020

Comune di Villa Cortese PGTCittà Metropolitana di Milano

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA REGIONALE

Elementi di primo livello

Elementi di secondo livello

ELEMENTI DELLA RETE ECOLOGICA PROVINCIALE

Varchi (art 46)

! ! ! ! ! ! ! !
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Gangli primari (art 44)

! ! ! ! ! ! ! !
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Gangli secondari (art 44)

Corridoi ecologici primari (art 45)

corridoi ecologici secondari (art 45)


